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LA PACE 

Un momento della manifestazione 

La Romagna contro gli F104 
Petizione con 2mila firme 
«No agli aerei da guerra 
Sì agli investimenti di pace» 
sai RAVENNA. La caduta di 
due FI 04 giovedì scorso, la 
lunga serie di incidenti che 
hanno avuto come protagoni
sti gli aerei militari (sette negli 
ultimi 20 anni, con 8 morti fra 
la popolazione civile), un in
vestimento di 56 miliardi per 
rendere idonea la base di Pisi-
anano ad ospitare i caccia 
Amx e, probabilmente, parte 
dell'arsenale atomico attual
mente «steccato» a Rimini: so
no decine i motivi per cui in 
Romagna è sempre più diffici
le convivere con gli aeroporti 
militari. Pisignano, duecento 
abitanti circa, ad un paio di 
chilometri dalle spiagge più 
•in» della riviera romagnola, è 
stato teatro ieri mattina di una 
manifestazione di protesta or
ganizzata dal coordinamento 
romagnolo «l'Italia ripudia la 
guerra». E nonostante la prima 
giornata di inverno «vero» non 
abbia favorito l'affluenza, 
qualche risultato è stato otte
nuto. 

Innanzitutto i circa duecen
to manifestanti hanno visto 
una propria delegazione rice
vuta dal comandante dell'otta
vo stormo, colonnello Sam-
mauro. Con in mano una peti
zione firmata da circa duemila 
cittadini, l'on. Massimo Serafi
ni (Pds), il compagno di parti

to sen. Gabrio Casadei Lucchi 
e gli organizzatori della giorna
ta hanno cosi potuto varcare, 
poco dopo le 11, i cancelli del
la base. «Nel corso del collo
quio - racconta l'on. Serafini -
abbiamo avuto la conferma 
che tutto è fermo, o quasi, in 
attesa del nuovo piano nazio
nale di difesa. Anche se la de
cisione di un ampliamento 
della base sembra già presa, 
queste iniziative hanno un 
grande valore. Una forma con
tinua di protesta e di pressione 
permette di ottenere più tra
sparenza ed Informazione. 
L importante - conclude Sera
fini - è far sapere ai militari, ed 
ai politici che li comandano, 
che la gente è preoccupata e 
rimane vigile». Gli organizzato
ri concordano, ed aggiungono 
una proposta: «Pisignano sa
rebbe l'ideale come struttura 
di protezione civile per il con
trollo del traffico marittimo e 
come base per gli aerei antin
cendio». Nel pomeriggio, a 
Cervia, si è svolta una conven
tion pacifista nel corso della 
quale sono state presentate la 
campagna «Venti di pace» e la 
proposta di legge di iniziaUva 
popolare per la riconversione 
dell'industria bellica promossa 
dalle «donne in nero». 

OP.F.B 

Roma, indagini sui rapporti 
che sono arrivati ai giornali 
Sono completi o dimezzati? 
Quali «canali» seguono 

De Michelis replica: 
«Mai conosciuto quel mafioso 
I responsabili pagheranno» 
Cossiga solidale con il ministro 

Inchiesta della magistratura 
sulla «guerra dei dossier» 
Guerra di dossier, atto secondo. E la procura di Ro
ma già da tempo sta indagando sui «rapporti» che 
saltano fuori, più o meno completi, e che tirano in 
ballo i politici. Intanto De Michelis smentisce di aver 
mai conosciuto Alberto Cilona, manager dei boss 
mafiosi Ferrera «cavadduzzu». Mentre dai telefoni 
controllati dai carabinieri emerge anche il nome del 
deputato Salvatore Grillo (Pri). 

ANTON IO CIPRI ANI 

• 1 ROMA. Dossier, mezzi 
dossier, rapporti dei carabinie
ri interi oppure «purgati» da 
manine attente. È una guerra 
in piena regola, combattuta da 
pezzi di istituzioni contro altri, 
che si colora di «giallo». La pro
cura della Repubblica di Ro
ma, sollecitata dal'esponente 
socialista Salvo Andò, ha già 
aperto un'indagine prelimina
re per capire chi aveva messo 
in circolazione i rapporti del 
carabinieri nel quale politici di 
fede socialisti vengono tirati in 
ballo per una serie di rapporti 
con il cavaliere del lavoro cata-
nese Gaetano Graci. 

Una storia di ricatti. Vendet
te politiche, ma possibili, però, 
anche per i curiosi e strani rap
porti che i ministri della Re
pubblica italiana, o anche i 
politici dei partiti che la gover
nano, tengono con imprendi
tori o finanzieri contigui con le 
aree della criminalità organiz
zata. O anche rapporti più di
retti, penalmente irrilevanti, 
politicamente ed eticamente 
discutibili. Non 6 questo il caso 

del ministro degli Esteri sociali
sta, Gianni De Michelis, i cui 
rapporti con Alberto Cilona, 
accusato di essere il manager 
del clan mafioso catanese dei 
Ferrera «cavadduzzu», sono so
lamente presunti. Cioè, per i 
carabinieri ci sarebbero; lo di
mostra il testo del rapporto: 
«Cilona è consapevole di tutto 
ciò e, certo di trarne vantaggio, 
non obietta quando il ministro 
reclama telefonicamente i suoi 
diritti sull'amante Ma il mi
nistro, risentito per il fatto che 
il suo nome sia saltato fuori 
nell'ambito di una inchiesta di 
mafia, smentisce categonca-
mente1 «Rispetto al fatto in se 
mi basta affermare di non aver 
mai conosciuto né di aver avu
to alcun rapporto, diretto o in
diretto, con le persone oggetto 
dell'indagine. Naturalmente 
sono a totale disposizione del
l'autorità giudiziaria per ogni 
chiarimento a supporto di 
quanto affermo». 

Il risentimento di De Miche
lis 6 causato dal fatto di aver 
conosciuto questa notizia di

rettamente dalla stampa, «sen
za che alcuno, durante l'in
chiesta in corso, abbia sentito 
il bisogno di controllare il fon
damento di allusioni oggi cosi 
disinvoltamente date in pasto 
all'opinione pubblica». Il mini
stro ha quindi informato il pre
sidente Cossiga (che ha 
espresso a De Michelis solida
rietà), oltre che il presidente 
del consiglio, il ministro del
l'Interno, Il comandante gene
rale dei carabinieri, il capo del
la polizia, quello dei servizi di 
sicurezza, «anche per chiedere 

Il ministro 
degli Esteri, 
Gianni 
De Michelis 

la individuazione dei respon
sabili». Responsabili che do
vrebbero essere «le autorità di 
sicurezza che si occupano 24 
ore su 24 della mia persona, 
(che, ndr) venute a conoscen
za da mesi del fatto gravissimo 
che una persona sospetta di 
reati cosi pesantemente rile
vanti frequentasse abitualmen
te lo stesso albergo dove io ri
siedo a Roma... non abbiano 
ritenuto di dover avvisare il mi
nistro degli Esteri». 

Il ministro, che ha deciso di 
querelare solamente l'Unità e 

soprattutto per ii rilievo dato 
alla notizia sulla prima pagina 
e per la titolazione, ha quindi 
parlato «di un copione il cui 
obiettivo principale sembra es
sere ormai, nell'ipotesi miglio
re, - sostiene ancora De Mi
chelis - sollevare un polverone 
che non aiuta la giustizia». 

Si toma dunque alla «guerra 
dei dossier e dei veleni». E nel
la capitale, dell'inchiesta che 
si vuole addentrare in questa 
guerra, si sta occupando il pro
curatore aggiunto Filippo An-
tonioni. Tre sono le piste se
guite. La prima riguarda la fu
ga delle notizie, ossia i canali 
percorsi dai dossier per giun
gere ai giornali. La seconda fi 
sui reati eventualmenti non 
considerati, sebbene sembra 
che si evidenziassero nelle in
tercettazioni (solo per la vi
cenda Graci di Venezia) La 
terza pista fi la più interessan
te. Sembra che ci sia stato 
qualcuno che. appena sono 
uscite le pnme rivelazioni sulle 
intercettazioni dei carabinieri 
di Venezia, ha fatto notare che 
mancava «qualcosa». Un dos
sier «dimezzato»? E il giudice 
sta cercando di capire se tra le 
cose che «mancavano» c'erano 
storie di appalti, di tangenti e 
di pezzi grossi della politica 
nazionale. O forse si era%atta-
to solamente di una previsione 
molto indovinata su quello che 
sarebbe successo un mese do
po quando dalle intercettazio
ni sono saltati fuori i nomi di 
De Michelis e del deputato re
pubblicano Salvatore Grillo. 

^ ^ — — Un facchino messicano dell'aeroporto statunitense si è nascosto nella stiva di un jumbo diretto in Italia " 
Poco prima dell'atterraggio alla Malpensa si è ucciso sparandosi un colpo di pistola alla fronte. Ora èìn coma 

Strano suicìdio sulla rotta Los Angeles-Milano 

fot 

Un facchino messicano dell'aeroporto di Los An
geles si è nascosto armato, ingannando i control
li, nella stiva di un jumbo dell'Alitalia e, poco pri
ma dell'atterraggio alla Malpensa, si è sparato un 
colpo alla fronte. È in coma. Quella del suicidio è 
l'ipotesi ritenuta più probabile dagli inquirenti. 
Ignoti i motivi, e restano in piedi tutti i dubbi: per
chè attraversare l'oceano per morire? 

GIOVANNI LACCATO' 

••GALLARATE (MILANO). 
Roman Soriano Vasquez, 28 
anni, cittadino messicano ad
detto allo scarico bagagli del
l'aeroporto di Los Angeles, è 
stato trovato moribondo saba
to pomeriggio nella stiva di un 
jumbo poco dopo l'atterrag
gio alla Malpensa. L'uomo è 
in stato di coma irreversibile, 
dicono i medici della rianima
zione dell'ospedale di Galla-
rate. I poliziotti di guardia alla 
cameretta fanno con scrupolo 
il loro dovere ma sanno bene 
che è inutile sperare: Il facchi

no della «Dyn Air Service» del
l'aeroporto di Los Angeles ha 
le ore contate. Gli addetti allo 
smistamento dei bagagli lo 
avevano raccolto ormai ago
nizzante in una pozza di san
gue tra i bagagli ammassati 
nella panciuta stiva del jum
bo. Era disteso sul pavimento 
già privo di sensi, il respiro esi
le, il polso quasi impercettibi
le. Rapidissimi i soccorsi verso 
il nosocomio più vicino, Gai-
tarate. Mentre, scattato l'allar
me, la polizia ha setacciato 
meticolosamente il velivolo Lo scarico dei bagagli da un aereo di linea 

nel tentativo di decifrare il fat
to di sangue, in attesa di com
pletare la prima fase delle In
dagini con gli accertamenti 
chiesti alle autorità di Los An
geles. Dopo poche ore, la pri
ma svolta: quasi certo un ten
tativo di suicidio, dicono la 
polizia di frontiera e il sostitu
to Silvio Mazza della procura 
di Busto Arsizio. Ma - aggiun
gono - per ora è solo una ipo
lesi, anche se la più probabi
le, ricavata dai pochi riscontri 
fin qui raccolti. Roman Va
squez ha infatti una ferita alla 
fronte causata da una pistola 
calibro 38 trovata accanto al 
braccio destro e ad un bosso
lo. In tasca aveva un caricato
re pieno di colpi. Sparsi qua e 
là nella stiva sono slati rintrac
ciati altri quattro bossoli del 
medesimo calibro. Come in
terpretarli? Per la polizia, poi
ché anche questi bossoli pro
vengono dalla medesima ar
ma, è stato Vasquez a sparare 
a bersagli casuali. Come per 

farsi coraggio, prima di punta
re la canna alla fronte. E infatti 
i fori dei quattro proiettili cor
rispondenti ai bossoli sono 
stati rintracciati sulla parete di 
un container proprio di fronte 
al punto in cui gli scaricatori 
della Malpensa hanno raccol
to il ferito. Per quanto logica, 
la ricostruzione è tuttavia trop
po frammentaria, ed in ogni 
caso nulla si sa circa il moven
te (ma l'uomo potrebbe aver 
lasciato un suo ultimo mes
saggio negli USA). Neppure si 
conosce l'ora in cui Vasquez 
si sarebbe sparato. Certamen
te in un momento più prossi
mo all'atterraggio che non al 
decollo, altrimenti l'uomo sa
rebbe morto dissanguato du
rante le circa dieci ore di volo 
trascorse in un ambiente mol
to freddo (la stiva è pressuriz
zata ma non climatizzata). Se 
l'ipotesi del suicidio sarà con
fermata, allora Vasquez si è 
imbarcato clandestino pro
prio perchè deciso a farla fini

ta, per morire lasciandosi alle 
spalle l'oceano, lontano da 
Los Angeles, e anzi per non ri
tornarci in quella città nean
che da morto. Per questo ha 
affrontato anche il rischio di 
farsi arrestare con l'arma e le 
munizioni addosso. Aveva 
scelto la stiva 5, perchè il por-
tellone si può manovrare sia 
da fuori, sia dall'interno. Per 
lui, nascondersi nell'aereo, è 
stato un giochetto. 

Qualunque sia stata l'ora 
dello sparo, la competenza a 
indagare del tribunale di Bu
sto Arsizio è fuori discussione, 
poiché il fatto si é svolto su un 
aeromobile italiano conside
rato territorio nazionale. Inda
gini a tappeto sono in corso 
anche a Los Angeles, dove ie 
autorità si chiedono con 
preoccupazione come Ro
man Vasquez sia riuscito a in
gannare i severi controlli (gli 
agenti hanno l'obbligo di per
quisire chiunque acceda nel
l'aeroporto) e ad imbarcarsi 
armato su un aereo. 

«Prenota il funerale, paghi a rate» 
• • PALERMO. Esistono diver
si modi di avere un rapporto 
con la morte. Il siciliano ne ha 
uno tutto suo. La teme, la sfida, 
ci scherza sopra. In una paro
la: ci convive. E chi fi abituato a 
vedere in faccia la morte può 
persino decidere di prenotarsi 
il suo funerale. C'è da stupirsi 
dunque se il titolare di un'a
genzia funebre di Palermo per 
agevolare i clienti ha avuto la 
geniale idea di inventare i fu
nerali su prenotazione e pa
gandolo in comode rate? Forse 
no. Per Francesco Trinca, tito
lare dell'omonima agenzia fu
nebre di via Pisani, «si tratta di 
un servizio come un altro. Utile 
soprattutto alle persone anzia
ne». Come funziona'Chi voles
se prenotare il proprio funera
le non deve fare allro che sti
pulare un contratto con l'agen
zia: 1 Ornila lire al mese per un 
anno. Rinnovabile ogni 12 me
si. Al momento dell'accordo 
bisogna dimostrare di non es
sere soli al mondo (in questo 
caso non si potrà usufruire del 
servizio) e versare una sorta di 
caparra che oscilla dalle 100 
alle 300mila lire, a seconda del 
tipo di cass<i e di commiato 

Se in Francia c'è il supermarket del morto, in Sicilia è 
possibile prenotare il proprio funerale e pagarlo a ra
te. L'idea è stata del titolare di un'agenzia funebre di 
Palermo: 1 Ornila lire al mese per un anno. Contratto 
rinnovabile e debito estinguibile dai familiari in caso 
di decesso prematuro. La meno costosa è la bara in 
«larice», mentre per una cassa in mogano ci vogliono 
due milioni e mezzo. Molte le prenotazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITALE 

che si desidera avere. Si può 
scegliere tra tre diverse alterna
tive. Se ci si orienta verso la ba
ra meno pregiata e ci si accon
tenta di un addio dal mondo 
dei vivi in sordina, si può ac
quistare un leretro in «lance» 
che costa soltanto un milione 
e 600mila lire. In quattordici 
unni - se tutto va bene - si 
estingue il debito e si diventa 
propnetan di una cassa non 
pregiata ma certamente como
da. La caparra in questo caso fi 
di lOOmila. Ma. si sa, c'fi anche-
chi per affrontare l'ultimo viag
gio vuole tutte le comodità e ie 
e il caso anche qualche picco
lo lusso. Per questo genere u'i 
cliente ecco la bara in noce 

frake decisamente più pregiata 
del «larice» ma che comporta 
un versamento di SOOmila lire 
al momento della stipula del 
contralto. Se poi si vuole un fu
nerale di quelli che restano 
scolpiti nella memoria di amici 
e parenti allora non esislono 
vie di mezzo, ci vuole il lerelro 
in mogano. Volete mettere un 
funerale di ler/.a categoria con 
quella triste bara in lance con 
uno decisamente su di lono 
con al centro una bella cassa 
in mogano'' Ma come ogni lus
so il funerale di prima catego
ria costa, costa parecchio- 2 
milioni e SOOnula per avere il 
massimo, per non passare 
inosservato, nemmeno sotto 

tre metri di terra. «Il costo del 
funerale ha poca importanza -
taglia corto il signor Trinca -, 
noi proponiamo un servizio 
senza disparità. Qualsiasi pac
chetto si acquisti garantiamo 
comunque un'assistenza di 
prim'ordine compreso il di
sbrigo di tutte le pratiche della 
tumulazione». Ed elenca tutta 
una serie di comfort-base di 
cui usufruisce il caro estinto: 
dalla bara rivestita in «zinco 
stampato», all'imbottitura della 
cassa in raso, fino al trasporto 
con carro comunale «categoria 
lusso» e a un cuscino di dori 
misti. 

Nei depliant pubblicitari che 
in questi giorni vengono distri
buiti per le vie di Palermo, la 
ditta Trinca assicura anche 
che chi compra «avrà tutte le 
massime garanzie caulelahvc» 
Ai palermitani l'idea non de
v'essere dispiaciuta affatto vi
sto che al telelono dell'agenzia 
di via Pisani sono già arrivate 
parecchie chiamate. Ma l'ini
ziativa di Trinca ha già suscita
lo qualche gelosia nel mondo 
dei cassainortari. per l'enorme 
portata pubblicitaria che con
tiene. 

Domenica di incendi ed esplosioni 

Bambina morta ad Asti 
Tre feriti gravi a Napoli 
• • ROMA. Un morto, si trat
ta di una bambina di appena 
Ire anni, e quattro feriti sono 
stati provocati ieri da incendi 
ed esplosioni. 

11 primo incidente si è veri
ficato a Scurzolengo, in pro
vincia di Asti, dove una bim
ba di tre anni Vanessa Alai-
mo è morta carbonizzata 
nell'incendio della casa dove 
viveva con sua madre. La 
piccina dormiva sola in una 
cameretta al piano terreno 
della casa di Angelo Verrua, 
di 57 anni, l'incendio sareb
be stato provocato da una 
stufetta elettrica lasciata ac
cesa da molle ore. In breve 
tempo le fiamme hanno di
vorato ì mobili della stanza e 
il letto di Vanessa. Il fuoco ha 
quindi raggiunto il piano su
periore dell'abitazione, dove 
dormivano la madre della 
bimba, Angela Sciacca, di 23 
anni, ed un'amica, Simonet

ta Miazzi di 18. Le due ragaz
ze con i vestiti in fiamme, so
no riuscite ad uscire dalla 
stanza e a scendere in corti
le. Sono state poi soccorse 
dai vigili del fuoco e dai cara
binieri; hanno riportato 
ustioni di secondo e terzo 
grado e sono ricoverate all'o-
psedale di Asti e dichiarate 
guaribili in due mesi. Il padre 
della bimba, Calogero Alai-
mo, di 27 anni, tossicodipen
dente, era stato arrestato due 
giorni fa per detenzione e 
spaccio di droga ed è in car
cere ad Asti. 

Quattro persone sono ri
maste ferite, delle quali una 
in gravidanza in modo molto 
grave, in seguito all'esplosio
ne avvenuta ieri mattina in 
un appartamento di Pomi-
gitano D'Arco nel Napoleta
no a causa di una fuga di gas. 
Dei quattro componenti del
la famiglia che abitavano 
nell'appartamento al sesto 

piano di Via Mauro Leone ri
masti coinvolti nell'esplosio
ne, la più grave è Stamura 
Calamai, agente di ps di 29 
anni al settimo mese di gravi
danza, che ha riportato ustio
ni di primo, secondo e terzo 
grado. I sanitari dell'opseda-
le Cardarelli di Napoli, dove 
sono stati portati i feriti, si so
no rseravati la prognosi. Gli 

.altri tre feriti, Carlo Calamai, 
di 33 anni, Maria Scotti, di 50, 
e Angela Contini di 72, sono 
stati giudicati guaribili in 30 
giorni. L'esplosione, secon
do quanto rilento da uno dei 
feriti, è avvenuta mentre si 
stava provvedendo al cam
bio della bombola di gas nel
la cucina dell'abitazione. Nel 
corso dell'operazione ci sa
rebbe stata una fuga di gas 
propano liquido, che in se
guito ad una scintilla avrebbe 
provocato l'esplosione ed 
una vampata che ha investito 
le quattro vittime. 
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SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

Bando per licitazione privata n. 28/91 
L'Amministrazione del l 'Usi n 16 intende bandire quanto pr i 
ma licitazione pi ivata per la realizzazione del progotto E/03/ 
91. Ospedale Civile Sant'Agostino - Manutenzione ordina
rla alla copertura - 1° stralcio L'intervento consiste nel la 
esecuzione di tutte le opero occorrenti por la manutenzione 
ordinaria del la copertura del l 'Ospedale Civi le 
Lotti: l 'opera verrà realizzata per lotti, si r ichiede l'offerta re
lativa al solo primo lotto Località l 'opera verrà realizzata in 
Modena, piazzale Sant 'Agostino 228, Edificio Ospedale San
t 'Agostino Importo presunto dei lavori l ire 368 000 000. Cri-
torio di aggiudicazione'ar t 24 lo» a) punto 2) legge 8/8/77 n 
584 Iscrizione all 'A.N.C cai 2. importo Uro 750 000 000. 
Le imprese non iscritte al l 'Albo Nazionale del Costruttori 
aventi sede in uno Stato del la Cee saranno ammesse alle 
condizioni previste dagli artt 13 e 14 della legge 8/8/77 n 
584 Termine di esecuzione gg 150 naturali consecutivi Fi
nanziamenti l 'opera 6 finanziata per gli importi adeguati sul 
Fondo Sanitario nazionale (cap 187/91). Pagamenti, saran
no effettuati a norma dol le leggi e regolamento per ILL PP. e 
legge regionale Emilia Romagna n 22/80 Raggruppamen
to d' imprese I concorrenti potranno presentare offerte al 
sensi degli artt 20 e seguenti leggo 8/8/77 n 584 e successi
ve modif iche ed integrazioni Validità dell 'offerta l'offerta 
sarà vincolante per gg 210 natural i consecutivi dal la data d i 
esperimento della gara Ammissibi l i tà offerte in aumento, 
sono ammesse offerto in aumento. Percentuale d' Incremen
to. l 'Amministrazione si r iserva la facoltà di avvalersi del la 
procedura di cui al l 'art. 2-bls, comma 2) del testo del D L. 2/ 
3/89 n. 65 coordinato con la legge di conversione 26/4/89 n 
155 fissando nel 7% la percentuale d' incremento. Termine 
ricezione ed indirizzo, la domanda di partecipazione, redat
ta su carta legale In l ingua ital iana, deve pervenire entro 21 
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione sul la 
stampa, esclusivamente a mezzo del Servizio Postale di Sta
to e a totale rischio del mittente a. USL n. 16- Modena-Ser 
vizio Attività Tecniche - via San Giovanni del Cantone 23 Mo
dena tei. 059/205772 telefax 059/205695 Spedizione inviti gl i 
inviti di partecipazione alla gara saranno spediti entro 120 
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione sulla 
stampa del presento bando 
L'Amministrazione si r iserva la facoltà di cui al l 'art 12 leg
ge 3/1/78 n 1 La richiesta d' invito non vincola la stazione 
appaltante 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
don. Flavio Pellacanl 
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Avviso di gara 
Questa Amministrazione Indice gara a licitazione privata per 
ta medicinali • prodotti emodef Ivatl nei seguenti lotti' 1 ) Antitromblna III 
- Importo presunto L 611 000 000 più Iva, 2) Attivatore tissutale del pla
sminosene» - Importo presunto L. 508.000 000 più Iva, 3) Cefotaxime - Im
porto presunto L. 370 000 000 più Iva. 4) Cetafzidima - Importo presun
to L 389 000 000 più Iva, 5) Entropoietina - Importo presunto L. 
480 000.000 più Iva, 6) Fattore Vili - Importo presunto L 183 000 000 più 
Iva: 7) Imipenem-Cllastatlna - Importo presunto L 808.000 000 più Iva; 8) 
Octeotrlde - Importo presumo L 212 000 000 più Iva; 9) Somatostatina -
Importo presunto L 192.000.000 più Iva. 
I lotti sono infrazlonabili L'offerta può essere presentata per uno o più 
lotti Le domande di partecipazione, redatte In carta legale, dovranno 
essere latte pervenire all'USL N 16- Ufficio Protocollo del Servizio Eco-
nomalo - via del Pozzo 71,411O0 Modena (tei 059/379163) entro le ore 
12 del giorno 2 dicembre 1991 II presente avviso è stalo inviato per la 
pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e a quella delle 
Comunità Europee in data 6 novembre 1991 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO dr. Flavio Pellacanl 

COMUNE DI BUCCINASCO 
PROVINCIA DI MILANO 

Estratto avviso di gara d'appalto 
Questa Amministrazione indirà gara d'appalto me
diante licitazione privata ai sensi dell 'art. 1 le t i e) leg
ge 14 del 2/2/73 per le seguenti opere: 
1) Opere di completamento nuova seda municipale 
(Impianto elettrico e corpi illuminanti, Impianto Idrl-
co-sanitarlo, impianto antincendio, impianto di clima
tizzazione), per un importo complessivo a baso d'a
sta di L. 659.197.720. 
Le principali opere scorporagl i sono: impianto idrico 
sanitario per l'importo di L. 34.848.400. Impianto an
tincendio per l'importo di L. 7.285.700. 
L'importo dei lavori delle categorie prevalenti è di L. 
617.063.620, la somma è finanziata con mutuo Cassa 
Depositi e Prestiti, È richiesta l'iscrizione all'A.N.C. 
cat. n. 5/A, 5/C del D.M. 770/82 con numero di 20 di 
pendenti minimo. 
É ammessa la facoltà di presentare offerta ai sensi 
dell'art. 20 e seguenti, della legge 584 dell'8/8/77 e 
successive modificazioni od integrazioni. Tale offer
ta vincola l'impresa purché la consegna dei lavori av
venga entro 12 mesi dalla data di aggiudicazione del
la gara. 

2) Fornitura e posa in opera vetri e serramenti costru
zione nuova sede municipale, per un importo com
plessivo a base d'asta di L. 300.195.750. 
Non • ' sono opere scorporabili. É richiesta l'iscrizio
ne alla A.N.C, cat. n. 5F/1 ai sensi del D.M. 770/82 son 
numero di 8 dipendenti minimo. Alle domande da pre
sentare singolarmente per ciascun appalto dovrà es
sere allegata la documentazione specificatamente 
prevista dal bando pubblicato all 'Albo Pretorlo Comu
nale e sul Bollettino Ufficiale Regione Lombardia. 
La domanda in carta legale, dovrà pervenire all 'Uffi
cio Protocollo di questo Comune - via Tiziano 10, pe
na esclusione, entro e non oltre le ore 12 del 10/12/91. 
L'invito a presentare offerta sarà inviato entro 120 
giorni dalla scadenza del presente avviso. 

Buccinasco, 5 settembre 1991 

IL COORD. SETT. 
GESTIONE TERRITORIO 

dr. arch. A. Infottinl 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
ED EDILIZIA PUBBLICA 

Patrizia Seghezzl 

QUE VÌVA NICARAGUA!!! 
Vieni con noi In Nicaragua nella terra di Sondino 
Raccogli il caffé a Mafogalpa, semina il M c ~ con l 
contadini, immergiti nelle acque dei laghi u degli 
oceani 
Vieni con noi in Nicaragua, Incontra la gente. 
fai ancoro solidarietà 

CAMPI DI LAVORO A DICEMBRE E GENNAIO 
Partenze: 15 dicembre 5 gennaio '92 26 gennaio 
Durata 1 mese (di cui fre settimane di lavoro) 
IL LAVORO CONSISTE: 
nel c a m p o con le cooperative agricole, nella regione 
di Matagaipa 
Partecipazione alla costruzione di una scuola nel co
mune di Mateare a 40 km do Managua 
PER INFORMAZIONI: 
ASSOCIAZIONE ITALIA-NICARAGUA 
via Saccardo. 39 Milano 
Tel. 26411687, la sede rimane aperta il giovedì 
dalle 18.30 alle 23.00 


